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1.1 Semantica del verbo dovere
deontico

obbligo legale: «Il contribuente deve compilare il modulo ogni anno»
dovere morale: «I figli devono rispetto ai genitori»
obbligo fisico: «Devo prendere le pastiglie tre volte al giorno»

epistemico

«Dobbiamo tutti morire»

Ipotetico

«Dovessi cadere, smetterò di sciare»

Anankastico

«La sua nomina dev’essere avallata dall’Assemblea federale»
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1.1 Semantica del verbo dovere (2)

Suppositivo

«È in ritardo, deve aver perso il treno»

Condizione di validità

«Per poter entrare in vigore la legge dev’essere promulgata dal 
Consiglio federale».

Regola tecnica

«Affinché il segnale sia captato, l’antenna deve misurare 
almeno 1 metro».
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1.2 Tipologia testuale
Legge federale
sull’Assemblea federale
(Legge sul Parlamento, LParl)

del 13 dicembre 2002

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,
visto l’articolo 164 capoverso 1 lettera g della Costituzione federale; 
visto il rapporto della Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio 
nazionale del 1° marzo 2001; 
visto il parere del Consiglio federale del 22 agosto 2001,
decreta:

Titolo primo: Disposizioni generali

Art. 1 Oggetto
La presente legge disciplina:

a. i diritti e i doveri dei membri dell’Assemblea federale;
b. i compiti e l’organizzazione dell’Assemblea federale;
c. le procedure nell’Assemblea federale;
d. i rapporti tra l’Assemblea federale e il Consiglio federale;
e. i rapporti tra l’Assemblea federale e i tribunali della Confederazione.
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1.2 Tipologia testuale (2)

Decreta: stabilisce, ordina, fissa, decide (in modo definitivo e solenne)

Decreta = performativo thetico

Verbi performativi:

dico che non è vero
prometto che verrò
ti auguro ogni bene
mi scuso di averla importunata

vi dichiaro marito e moglie
ti nomino presidente di questa seduta
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1.2 Tipologia testuale (3)

athetici = la performatività di colui che con le parole che 
dice effettua atti (praxis)

performativi

thetici = la performatività di colui che con le parole che dice 
altera il mondo (poiesis)
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1.2 Tipologia testuale (4)

Es. la presente legge è abrogata   ≠  dirla invalida

= renderla invalida

Es. art. 26 Codice civile

Art. 26 d. Domicilio dei maggiorenni sotto curatela generale

Il domicilio dei maggiorenni sotto curatela generale è nella sede dell’autorità 
di protezione degli adulti.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/24/233_245_233/it#art_26
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/24/233_245_233/it#book_1/tit_1/chap_1/lvl_A/lvl_V/lvl_2/lvl_d
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1.2 Tipologia testuale (5)

Decreta ≠ enunciare le norme

≠ porle come vere

= porle come deonticamente vere (cioè vere nell’universo 
del dover-essere, nell’ordinamento giuridico)
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1.2 Tipologia testuale (6)

• Anche quando la legge sembra descrivere uno stato di cose, non 
ha valenza descrittiva ma prescrittiva.

• L’indicativo presente (“è”) ha valore prescrittivo (= deve essere)

• Tutto ciò che la legge afferma ha conseguenze giuridiche

• Possibilità di norme costitutive
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1.3 Che cosa dice il giurista sulla
natura della legge

«Nessun sistema di norme si propone di descrivere l’intiera realtà, storica e 
naturale. La prima decisione riguarda la scelta dei fatti: decisione selettiva, che 
isola i fatti rilevanti per il diritto. Questi fatti, appunto come scelti dalla norma, 
diventano fatti giuridici. La giuridicità non è trovata, ma attribuita dalla norma. 
L’ulteriore e seconda decisione concerne la figura normativa del fatto o dei fatti 
prescelti, i quali non sono fotografati, ma raccolti nella tipicità di uno schema. Da 
qui l’espressione tecnica fattispecie, facti species, immagine o figura del fatto, 
disegnata dalla norma in coerenza con il proprio contenuto di disciplina. […] Essa 
[la norma] spoglia e semplifica i fatti, astraendone classi di azioni tipiche, 
suscettibili di riconoscersi in un numero indefinito di casi concreti. 

I predicati di astrattezza e generalità, per solito assegnati alla norma 
giuridica, indicano fatti senza nome e senza volto, cioè schemi tipici ripetibili in un 
numero indefinito di casi». […]

La norma, che descrive il fatto illecito dannoso, non descrive un fatto illecito 
dannoso, individuato negli autori e nell’ordine del tempo e dello spazio. Essa 
designa una figura tipica, uno schema di azione, non riscontrabile, come tale, 
nella realtà esterna». 

[NATALINO IRTI, Un diritto incalcolabile, Giappichelli, Torino 2016, pp. 172-173.]
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1.4 Che cosa dice il linguista sulle
formulazioni normative

«Non dimentichiamo, tra l’altro, che nei testi istituzionali, come le leggi e
i Codici a cui queste si conformano, è stato fatto di tutto per escludere
l’uso del congiuntivo. Un esempio del Codice penale, dove i reati si
configurano con costruzioni di questo tipo (art. 495, comma 1):
“Chiunque dichiara o attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto
pubblico, l’identità o lo stato o altre qualità della propria o dell’altrui
persona è punito con la reclusione fino a tre anni”. In un testo del
genere, l’ipotesi, l’eventualità di un reato commesso da un cittadino, si
prospetta come un caso che è già davanti al giudice. Ve l’immaginate la
certezza della norma, in tutti i suoi aspetti, se suonasse: “Chiunque
dichiarasse o attestasse … sarebbe punito … ”?».

[FRANCESCO SABATINI, Lezione di italiano. Grammatica, storia, buon uso, Mondadori, Milano 2016, p. 198]
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1.5 Consigli dei manuali di redazione
legislativa

«Le legge, benché manifestazione del potere sovrano, non si esprime 
con la forma verbale imperativa né questa d’altra parte è la forma 
appropriata per il discorso normativo. […] Pertanto nelle leggi l’enunciato 
normativo è generalmente formulato con la forma verbale dell’indicativo 
presente senza l’uso del verbo “dovere”. Ad esempio, l’enunciato 
ricorrente nel codice penale “chiunque commette … è punito” significa in 
realtà “deve essere punito”, in quanto tale enunciato, apparentemente 
descrittivo, deriva la sua valenza deontica dal suo “contenitore” (l’atto 
legge) o la “cornice testuale in cui è incorporato».

[RODOLFO PAGANO, Introduzione alla legistica. L’arte di preparare le leggi, Giuffrè, Milano 2004, p. 130].
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1.5 Consigli dei manuali di redazione
legislative (2)

«Nella formulazione dei precetti va curata la massima uniformità 

nell’uso dei modi verbali, la regola essendo costituita dall’indicativo 

presente, escludendo sia il modo congiuntivo sia il tempo futuro.

Va scoraggiato l’uso del verbo servile diretto a sottolineare 

l’imperatività della norma (“deve”, “ha l’obbligo di”, “è tenuto a”)».

[Regole e raccomandazioni sulla formulazione tecnica dei testi legislativi, Parte prima, Regola 16]
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1.5 Consigli dei manuali di redazione
legislative (3)
Ziff. 8354 Modalität

«Haüfiger sind Normen, die eine Verpflichtung, ein Gebot, eine 
Aufgabe, eine Zwingende Rechtsfolge zu einem Tatbestand zu 
formulieren. Hier stellt sich regelmässig die Frage, ob diese «muss» 
Modalität als solche zum Ausdruck gebracht werden muss, 
prototypisch mit dem Modalverb «müssen» oder mit einem 
sprachlichen Äquivalent (z. B. Konstruktionen mit «ist/hat zu»). Sehr 
oft werden solche Normen auch ohne sprachlichen Ausdruck der 
Modalität formuliert, rein «deskriptiv» also. Die Tatsache, dass ein 
solcher Satz in einem Erlasstext steht, macht seine normative 
Interpretation hinlänglich klar».

[Leitfaden für die Ausarbeitung von Erlassen des Bundes (Gesetzgebungsleitfaden), Bundesamt für 
Justiz, Bern 2002, p. 269]
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1.6 Che cosa dice la giurisprudenza
SENTENZA N. 95 ANNO 2007

LA CORTE COSTITUZIONALE composta dai signori: Presidente: Franco BILE; Giudici: Francesco 
AMIRANTE, Ugo DE SIERVO, Romano VACCARELLA, Paolo MADDALENA, Alfio FINOCCHIARO, 

Alfonso QUARANTA, Franco GALLO, Luigi MAZZELLA, Gaetano SILVESTRI, Sabino CASSESE, Maria 
Rita SAULLE, Giuseppe TESAURO, Paolo Maria NAPOLITANO,

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

[…]

Sotto il primo aspetto, va sottolineato che il precetto contenuto nel comma 
214 è formulato all'indicativo presente, cioè nel modo e nel tempo verbale 
idonei ad esprimere il comando secondo il consueto uso linguistico del 
legislatore. Il presente indicativo (“adottano”) è, dunque, sicuro indice 
della prescrizione di un obbligo (“devono adottare”), piuttosto che 
dell'attribuzione di una facoltà (“possono adottare”). 
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2. I testi
Capitolo 3: Consiglio federale e amministrazione federale

Sezione 1: Organizzazione e procedura

Art. 174 Consiglio federale
Il Consiglio federale è la suprema autorità direttiva ed esecutiva della Confederazione.

Art. 175 Composizione e elezione
1 Il Consiglio federale è composto di sette membri.
2 I membri del Consiglio federale sono eletti dall’Assemblea federale dopo ogni rinnovo 
integrale del Consiglio nazionale.
3 Sono eletti per quattro anni fra tutti i cittadini svizzeri eleggibili al Consiglio nazionale. 
4 Le diverse regioni e le componenti linguistiche del Paese devono essere equamente 
rappresentate. 
4 Dabei ist darauf Rücksicht zu nehmen, dass die Landesgegenden und Sprachregionen 
angemessen vertreten sind.

4 Les diverses régions et les communautés linguistiques doivent être équitablement 
représentées au Conseil fédéral.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it#tit_5/chap_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it#tit_5/chap_3/sec_1
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it#art_174
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it#art_175
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2. I testi (2)
Disegno 
Legge federale 
concernente la vigilanza sull’assicurazione sociale contro le malattie
(Legge sulla vigilanza sull’assicurazione malattie, LVAMal)

Modifica del …

Art. 18 Modalità della restituzione dei premi incassati in eccesso
1 La restituzione dei premi incassati in eccesso avviene sotto forma di rimborso concesso
dall’assicuratore alle persone assicurate presso di lui il 31 dicembre dell’anno per il quale i
premi sono restituiti.
2 Se il premio è interamente coperto dalla riduzione dei premi di cui all’articolo 65 LAMal o
dall’importo per l’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie di cui all’articolo 10
capoverso 3 lettera d della legge federale del 6 ottobre 2006 sulle prestazioni complementari
all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità, i premi incassati in eccesso sono
restituiti al Cantone in cui la persona era domiciliata il 1° gennaio dell’anno in questione.
3 La restituzione deve avvenire [muss im Kalenderjahr erfolgen] [est effectué] nell’anno
civile in cui è stata presentata la domanda di cui all’articolo 17 capoverso 1.
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2. I testi (3)

Ordinanza sui fondi propri, OFoP, del 1° giugno 2021 (RS 952.03)

Art. 101 Comunicazione di superamenti non ammessi

Se constata che un grande rischio supera il limite massimo, senza che si tratti di 
un’eccezione ai sensi dell’articolo 99, la banca ne deve informare senza indugio la 
società di audit e la FINMA e correggere l’eccedenza entro breve termine. Tale 
termine deve essere approvato dalla FINMA. Sono esclusi dall’obbligo di 
comunicazione i superamenti del limite massimo dovuti all’osservanza del principio 
della contabilizzazione alla data di negoziazione e relativi a operazioni che, in base 
ai giorni di valuta, saranno regolate nei due giorni feriali bancari successivi.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2012/629/it#art_101
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2. I testi (4)

Art. 450e Codice civile

Art. 450e

1 Il reclamo contro una decisione in materia di ricovero a scopo di assistenza 
non deve essere motivato.
2 Il reclamo non ha effetto sospensivo, salvo che l’autorità di protezione degli 
adulti o l’autorità giudiziaria di reclamo disponga altrimenti.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/24/233_245_233/it#art_450_e
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2. I testi (5)
Convenzione
di Minamata sul mercurio
Conclusa il 10 ottobre 2013
Approvata dall’Assemblea federale il 18 dicembre 2015
Strumento di ratifica depositato dalla Svizzera il 25 maggio 2016
Entrata in vigore per la Svizzera il 16 agosto 2017
Art. 2
1. Se la controversia è sottoposta ad arbitrato ai sensi dell’articolo 1, viene 
costituito un tribunale arbitrale composto da tre membri.
2. Ciascuna delle parti della controversia designa un arbitro; i due arbitri 
designati nominano a loro volta un terzo arbitro che funge da presidente del 
tribunale. In caso di controversia tra più di due parti, le parti aventi lo stesso 
interesse nominano un arbitro di comune accordo. Il presidente del tribunale non 
deve essere un cittadino di una delle parti in causa, né avere la propria residenza 
abituale nel territorio di una di esse, né essere al servizio di una di esse, né essersi 
già occupato della questione a qualsiasi titolo. [… darf nicht Staatsangehöriger
einer der Streitparteien sein.]

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/467/it#annex_E/lvl_u1/part_I/art_2
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2. I testi (6)

Art. 260b Codice civile

Art. 260b

1 L’attore deve dimostrare che l’autore del riconoscimento non è il padre.

2 Madre e figlio devono tuttavia addurre questa prova soltanto se l’autore del 

riconoscimento rende verosimile di aver avuto concubito con la madre al tempo del 

concepimento.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/24/233_245_233/it#art_260_b
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3. Conclusioni

1. Quando troviamo una disposizione formulata con il verbo müssen la 
prima domanda da porsi è che tipo di dovere si tratta e se il funtore 
deontico è necessario e non crea ambiguità.

2. Prediligere, quando è possibile, l’indicativo presente senza verbo 
servile.

3. Tenere tuttavia conto, soprattutto negli atti modificatori, della logica 
deontica già presente nel resto del testo.

4. Se combinato con l’indicativo presente, il verbo dovere può avere 
valore ottativo.
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